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Dalle carte sequestrate nell'ultima base a Firenze 

Un piano di Prima linea» per 
unificare gruppi terroristi 

. . H'- ,i ' JW* _> s " 

11; 

Risale a gennaio - Un esplicito appell o a mollare le « rappresaglie indivi
duali » per obiettivi più vasti - Fra gli arrestati anche un giovane missino 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Il « centro deci
sionale » di Prima Linea a 
Firenze è siato scoperto in 
un appartamento di via • dei 
Renai 19; è in questa casa. 
the sarebbe stato trovato il 
materiale più interessante. 
Per le indagini, quindi, è 
questo il momento di rifles
sione e di analisi del materia
le ingente sequestrato dalla 
DIGOS. Anche per la qualità 
e la quantità di questo mate-

Un imputato 
si dissocia 

dal volantino 
degli autonomi 

PADOVA — L'ing. Ivo Gai-
Umberti, il docente di elet
trotecnica alla facoltà di In
gegneria dell'università di 
Padova, arrestato il 7 aprile 
ecorso nell'ambito dell'lnchie 
pta su « Autonomia » ha pre
so posizione in merito al vo
lantino diffuso nel giorni 
scorsi dal « Movimento comu
nista organizzato ». « Devo 
affermare con estrema durez
za — afferma tra l'altro il 
docente padovano — che tut
to in questo volantino mi ri
sulta estraneo, dal tono, al 
metodo, al contenuto poli
tico ». 

riale inedito rinvenuto in via 
dei Renai è chiaro che questa 
volta gli inquirenti hanno mes
so le mani sopra uno dei gan
gli vitali e non solo a livello 
regionale dell'organizzazione 
Prima Linea. 

! magistrati hanno iniziato 
questo pomeriggio i primi in
terrogatori degli otto rinchiu
si in vari carceri della To
scana e di Firenze. Poche 
le indiscrezioni trapelate an
che perché quelli della DIGOS 
sperano di mettere le mani 
anche su quel gruppo di ma
novali del terrore che avreb
bero portato materialmente 
a termine molti degli atten
tati. E soprattutto sperano di 
arrivare alla ricercatrice di 
architettura, Florinda Petrel-
la. l'unica che sia riuscita a 
dileguarsi. La donna due gior
ni fa sarebbe stata vista a 
Ururi in provincia di Campo
basso dove risiede la sua fa
miglia. Ancora ieri mattina 
era ricercata sempre nel Mo 
lise, a Termoli dove risiede 
un suo congiunto. Ma pare fi
nora che sia sfuggita ad ogni 
caccia. 

La ragazza già nel 77 era 
stata incriminala assieme a 
Corrado Marcetti. ritenuto 
uno dei « cervelli » del grup
po, per associazione sovversi
va. Il procedimento è ancora 
in corso. L'accusa nasce dal

l'intercettazione di alcune let
tere inviate alla donna da 
un detenuto accusalo di de
tenzione di ordigni incendiari. 

Anche da questa indagine 
sembrano emergere strani le
gami fra autonomi e aderenti 
a movimenti neofascisti. Ad 
esempio Salvatore Palmieri, 
un altro degli arrestati, era 
noto alla Digos di Cosenza, sua 
città natale, come appartenen
te al fronte della gioventù. 

Ma l'elemento più impor
tante per capire la direzione 
in cui si muovono oggi i grup
pi terroristici — squadre pro
letarie. ronde, unità combat
tenti e Prima Linea che si con-
sideia la «casa madre» — è 
Un documento ciclostilato di 
una decina di pagine. Il do
cumento è la prima indica
zione di una strategia nuova 
che da un lato si pone il pro
blema della riunificazione di 
tutti i gruppi eversivi su ima 
unica « linea di fuoco ». dal
l'altro indica a costoro obiet
tivi diversi da quelli finoia 
perseguiti. 

Basta — è detto in pratica 
nel documento — con le e epi
sodiche rappresaglie » che col
piscono questo o quel rappre
sentante-simbolo delle isti
tuzioni (e qui si Fanno gli e-
sempi degU attentati mortali 
al commissario Calabresi, al
l'agente Ciotta di Torino) o 

è significativo a singoli indi
vidui noti come fascisti (e si 
Ta l'esempio dell'assassinio del 
missino Pedenovi a Milano) 
come se certe < sensibilità » 
non dovessero essere più toc
cate in vista di un più am
pio fronte da contrapporre 
alle ioiv,t; democratiche. Il vo
lume di fuoco va concentra
to invece nei momenti di de
mocrazia nella organizzazione 
delle istituzioni democratiche. 
E si indica anche nell'« ese
cuzione » « del personale poli
tico-militare nemico più si
gnificativo », un « elemento 
centrale e necessario» della 
pratica terroristica. 

Così, secondo il piano di 
Prima Linea oltre che nelle 
basi economiche, il « blocco 
sociale nemico » va colpito 
nelle sue forme di aggrega
zione. e Al di là delle perso
ne che contano poco e si so
stituiscono. sono le occasioni 
e le forme di mobilitazione 
(convegni, manifestazioni) e 
aggregazione politico-militare 
clie vanno stroncate sul na
scere ». A Firenze, come si 
ricorderà, i terroristi delle 
squadre proletarie minarono 
la sede del consiglio di quar
tiere numero 10 in cui si 
svolse una manifestazione 
contro il terrorismo con la 
parteepazione di magistrati e 
giornalisti. 

Luisa Malacarnt 

Per Prima Linea, dunque, i 
consigli di quartiere sono uno 
degli obiettivi prioritari. Ma 
vengono in mente anche i tri
bunali, i consigli comunali. 
Cosi come un altro dei punti 
centrali è mantenere aperte 
« tutte le contraddizioni, a par
tire dallo impedire la possi
bilità di ripresa produttiva. 
dal minare la possibilità di 
funzionamento dei servizi fon
damentali o dell'apparato ». In 
pratica tutto ciò che « funzio
na e produce ». 

Secondo il documento di PL 
enei quadro della guerra civi
le di lunga durata l'iniziati
va combattente oltre che in
dividuare e perseguire gli 
uomini e le strutture che di
rigono questi processi deve sa
persi commisurare sia con le 
articolazioni della macchina 
statale che con il blocco so 
ciale che le sostiene ». 

In sostanza questi sono gli 
aspetti più emblematici del
l'appello « alla guerra civile » 
di Prima Linea che indica noi 
PCI. nel Sindacato e nei suoi 
dirigenti il nemico da col
pire. 

Per questo appello deliran
te, Prima Linea chiama a rac
colta tutti i gruppi terrori
sti. Dicono: « Sul terreno del
la lotta nessuna discrimina/io
ne, nessun settarismo, nes
sun elemento di opportunismo 

Salvatort Palmieri 

è sopportabile. Da subito si 
impone un confronto senato. 
la più vasta convergenza, il 
più alto volume di fuojo che 
le organizzazioni combattenti 
possano esprimere e unifi
care ». 

Per i terroristi di Prima Li
nea il nemico principale, dice
vamo, sono il PCI e i sinda
cati: « il ruolo di Berlinguer 
e di Lama » è ritenuto deci
sivo. 

C'è infine una parte finale 
del documento dove vengono 
precisati i momenti di azio
ne. « Ribadiamo e intendiamo 
articolare una linea di azio
ne organica ad un progetto 
fondato sulla teoria e la pra
tica della guerra civile di 
lungo periodo, i cui termini 
fondamentali rimangono la co
struzione della macchina po
litico-militare del-partito (ar
mato - n.d.r.) e la promozio
ne degli elementi costitutivi 
dell'esercito proletario ». K 
per costituire « la macchini 
politico militare» Prima Li
nea lancia l'appello per te-
elutare e unificare tutti ì 
grupui eversivi. 

Il documento dì « Prima Li
nea » — dalle prime valuta
zioni degli inquirenti — ha 
insomma le caratteristiche 
di un « testo-base » 

Giorgio Sgherri 

Conferenza stampa degli inquirenti a Genova 

Né «cervelli» delle Br 
né killer di Rossa 
tra i 14 arrestati 

« Non ci sono prove in tal senso » — Confermato il man
dato di cattura contro Sergio Adamoli per i borselli smarriti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tra le quattordici 
persone arrestate sei giorni fa 
a Genova con l'accusa di par
tecipazione a banda armata 
non ci sarebbero né « cervelli » 
delle BR, ne» riguarderebbero 
gli assassini del sindacalista 
comunista Guido Rossa: me
glio: per il momento non so
no state acquisite prove in tal 
senso. 

Questo il succo delle dichia
razioni ufficiali rilasciate ie
ri mattina, a palazzo di giu
stizia, dai dirigenti della pro
cura della Repubblica e del
l'ufficio istruzione del tribu
nale. che hanno fatto il pun
to sugli sviluppi dell'operazio
ne del generale Dalla Chiesa. 

Quattordici mandati di cat
tura, spiccati sulla base dei 
rapporti dei carabinieri, e tut
ti eseguiti; nel corso delle per
quisizioni domiciliari, poi. so
no state rinvenute armi, pro
iettili ed esplosivi, e gli arre
sti sono saliti a diciassette. 
Vi è da aggiungere inoltre una 
persona accusata di associa
zione sovversiva: e anche un 
quindicesimo mandato di cat
tura, emesso " nell'ambito di 
una inchiesta separata e pa
rallela. 

Il capitolo « armi » riguarda 
il professor Enrico Fenzi, già 
destinatario di uno dei manda

ti di cattura per banda arma
ta. risultato in possesso di una 
« beretta 7.65 ». con il numero 
di matricola limato; lo psico
logo Enrico Chiossone, che a-
veva in casa un fucile « Mau
ser », Claudio Bonamici, noto 
come militante anarchico, che 
avrebbe cercato di liberarsi 
— gettandoli fuori da una fi
nestra della propria abitazio
ne ~ di 36 candelotti di ched-
dite. due detonatori a miccia, 
un detonatore elettrico e quat
tro metri di miccia a lenta 
combustione; il libraio Andrea 
Tassi che aveva una pistola 
calibro « 22 » presso un indi
rizzo diverso da quello regi
strato sul porto d'armi, una 
contravvenzione, quest'ultima. 
di competenza del pretore. 

Per gli altri tre. la procu
ra della Repubblica istruirà 
un processo per direttissima. 

L'imputazione di associazio
ne sovversiva riguarda la pro
fessoressa Enza Siccardi: og
gi stesso la donna dovrebbe 
essere nuovamente interroga
ta. per un chiarimento circa 
documenti ed altro materiale 
sequestrato. 

Risolto, infine, il t giallo » 
del quindicesimo mandato di 
cattura: c'è, porta il nome di 
Sergio Adamoli. ma non è sta
to emesso nell'ambito dell'ope
razione Dalla Chiesa. Sul chi

rurgo di San Martino, infatti, 
è in corso da mesi, su denun
cia della Digos, una diversa 
inchiesta, quella relativa, cioè 
ai tre borselli « dimenticati » 
su treni e autobus. 

Dopo il bilancio, il discorso 
generale. Procura e ufficio 
istruzione sono apparsi con
cordi sia nel ribadire resisten
za,' alla base degli arresti e 
degli altri provvedimenti, di 
indizi concreti sia nell'insistere 
sulla e necessità di non so
pravvalutare » la portata della 
operazione stessa. In partico
lare è stato escluso che a ca
rico degli arrestati sia, per il 
momento, individuabile qual
che responsabilità diretta o 
indiretta per l'assassinio di 
Guido Rossa. 

Eppure il comunicato dira
mato in appoggio alla confe
renza stampa esordisce: 
« Nell'ambito delle indagini. 
approfonditamente ed estesa
mente condotte dall'arma dei 
carabinieri prima e dopo l'o
micidio di Guido Rossa, veni
vano acquisiti diversi elemen
ti indiziari a carico di nume
rose persone », ma invece, il 
tono e il contenuto delle di
chiarazioni verbali si traduco
no in smentite. Una contraddi
zione sconcertante. 

Rossella Michienzi 

Plctar Menten' 

Al processo per la morte di Franceschi 

Condannato l'agente 
che (dopo sei anni) 
deponeva il falso 

Set mesi d i carcere con la condizionale - Aveva 
cercato d i avallare la versione d i un collega 

Dalla nostra redazione 
' MILANO — Sei mesi per 
falsa testimonianza commes 
sa deponendo come teste al 
processo Franceschi: questa 
la condanna decisa dalla se 
conda corte di assise per 1* 
agente Domenico Parente do 
pò una rapida camera di con
siglio. 

L'agente Parente aveva ten
tato di avallare, con un ri 
cordo improvviso a distanza 
di sci anni dalla uccisione di 
Roberto Franceschi davanti 
alla università.Bocconi, la ver
sione del brigadiere Agatino 
Puglisì. Questi, imputato di 
omicidio preterintenzionale. 
insieme all'agente Gianni Gal
lo. ha sempre tentato di met
tere la maggiore distanza pos
sibile fra sé e Tarma che 
esplose i colpi mortali, la pi
stola del Gallo: aveva ammes
so di avere esploso due colpi 
di pistola, ma in aria e. per 
giunta, con la pistola fattasi 
dare dall'agente Manzi, arma 
che i periti accertarono non 
essere quella che causò la 
morte di Franceschi. La ver 
sione di Puglisi non aveva tro
vato conferma. 
' L'agente Parente, che il 23 
gennaio '73. al momento del-
Paggressione da parte di un 
gruppo di studenti alle forze 
di polizia davanti alla Bocco 
ni. si trovava vicino Puglisi. 
si è improvvisamente ricor
dato. nel corso del processo. 
di aver sentito Pallisi chic 
dere è ricevere la pistola dal 
l'agente Manzi. "Parente, tut 
tavia, di questo elemento di 
estremo rilievo processuale. 
non aveva fatto alcun cenno 
negli interrogatori davanti al 
giudice istruttore, nonostante 
le minuziose domande proprio 
su questo punto. L'incrimina 
zione e l'arresto di Parente 
erano, perciò, inevitabili. 

Il presidente Cusumano su 
richiesta della parte civile. 
procedeva per direttissima. 
La sfilata dei testimoni nella 
sostanza confermava, con 
qualche eccezione, che il ri
cordo dell'agente Parente, per 
il resto del *utto smemorato. 
non trovava conferma. Un a 
gente che aveva fatto dichia
razioni identiche, il poliziotto 
Abagnale, messo alle strette. 
dichiarava che la verità era 
solo quella detta al giudice 
nH ("--so dell'i**riMoria. 

I*a situazione dell'agente 

Parente era davvero, e con 
evidenza, insostenibile. Contro 
di lui vi era anche la dichia
razione resa in istruttoria dal
l'agente Manzi: secondo Man
zi nessuno vide il momento in 
cui passò l'arma a Puglisi e 
perciò nessuno poteva confer
mare il suo racconto. La ma
novra innescata a favore del 
brigadiere Puglisi si era pa
lesata rozzamente. 

Per la parte civile, gli av
vocati Janni e Pecorella han
no chiesto la dichiarazione di 
colpevolezza: entrambi hanno 
sottolineato come sia impor
tante che H tentativo di ri
cerca della verità venga di
feso con rigore. <- altrimenti 
ogni teste si sentirà autoriz
zato a mentire ». I due legali 
hanno sottolineato come la de 
posizione di Parente non sia 
un tentativo isolato, ma si col
leglli a innumerevoli manovre. 
In questo processo, che si ce
lebra a ben sei anni dai fat
ti. è avvenuto di tutto: dalla 
sparizione di numerosi bosso
li esplosi da parte dei poliziot
ti e dei funzionari, alla falsi
ficazione dei verbali, alle ma
nomissioni delle armi, alle 
versioni concordate, false e 
reticenti. 

Con una tesi die ha lasciato 
sbalorditi tanto è sembrata 
basata sul nulla, il PM Gino 
Alma ha chiesto l'assoluzione 
con la formula dubitativa del
l'agente Parente. Alma ha so
stenuto che. con tutta proba-
b*lità. Parente il falso k» dis
se in istruttoria: la sola spie 
ga zione addotta da Alma è 
stata che la nuova versione 
doveva essere vera, visto che 
Parente per dirla rischiava la 
condanna. La parte civile ha 
avuto buon gioco nel fare ri
levare che i! PM cancellava. 
in questo modo. il reato di 
falsa testimonianza « sia dal 
codice che dall'esistente ». 
Dopo l'arringa del difensore 
d'ufficio, avvocato Isolabella, 
si è avuta la camera di con
siglio e la sentenza. 

La corte, riconosciute le at
tenuanti generiche, ha con
cesso la sospensione condizio 
naie della pena per cinque 
anni e la non menzione. 

E' poi ripreso il processo 
principale, quello per la mor 
te dello studente Franceschi. 
con l'ascolto di alcuni testi
moni. 

Maurizio Michelini 

Deciso dalla Suprema Corte 

Sarà processato 
di nuovo in Olanda 
il miliardario-nazi 

Criminale di guerra, era stato scarce
rato - Aguzzino di ebrei a Podhoroce 

I ' I * i " 

I/AJA — Il miliardario olandese Pieter Menten, condannato 
a quindici anni di detenzione per crimini di guerra e rimes
so in libertà dal tribunale dell'Aja, sarà nuovamente pro
cessato per i medesimi reati dal tribunale di Rotterdam. B 
pubblico ministero ha annunciato ieri che chiederà imme
diatamente Il suo arresto. 

La massima istanza giuridica dell'Olanda. 11 a Consiglio 
superiore », ha infatti deciso sempre ieri, su richiesta del 
procuratore della regina, di annullare le decisione del tribu
nale dell'Aja. " 

Menten, che ha 80 anni, era stato condannato il 14 dicem
bre 1977 a quindici anni di carcere per aver partecipato nel 
194! a Podhoroce, in Polonia, al massacro di civili ebrei com
messo dalle truppe naziste. Cinque mesi fa era stato rimes
so in libertà. -

La sua scarcerazione, tuttavia, avvenuta nel dicembre 
scorso, era stata attaccata aspramente dal primo ministro 
israeliano Begin, il quale descrisse il vecchio miliardario 
olandese come «un criminale di guerra della peggior spe
cie ». Il governo israeliano cercò invano di ottenere la sua 
estradizione, cosi come il governo sovietico. Anche il governo 
polacco aveva espresso profonda indignazione per la sua 
liberazione. 

Menten era stato In carcere otto o nove mesi al suo rien
tro in patria dopo la guerra per avere collaborato con i na
zisti. Dopo una lunga inchiesta, in cui l'uomo d'affari venne 
riconosciuto da numerosi testimoni come uno dei membri 
di un plotone di esecuzione nazista, la polizia olandese cercò 
di arrestarlo, ma lui si era messo in salvo in Svizzera. 

Arrestato a Zurigo su mandato di cattura emesso dalla 
magistratura olandese, Menten veniva estradato in Olanda 
e processato ad Amsterdam. In quel processo, durato un an
no. venne condannato, come si è detto, a 15 anni 

La corte ha accolto il ricorso presentato dall'ufficio del 
pubblico ministero avverso alla sentenza assolutoria del 4 di
cembre scorso, la quale sarebbe stata formulata sulla base di 
una dichiarazione non documentata circa una promessa di 
immunità da parte del ministro della giustizia Leen Don-
kert nel 1953. in cambio del silenzio di Menten su numerosi 
ufficiali e funzionari di polizia olandesi che collaborarono 
con i nazisti durante !a guerra. 

« Non possiamo neppure accettare il fatto che una promes
sa dei genere possa essere stata fatta», ha detto il presi
dente della corte Marteen Moos. nel leggere la motivazione 
della sentenza. 

La lettura del verdetto della corte suprema è stato accol
to da urla di gioia e applausi da parte delle centinaia di per
sone che gremivano i settori riservati al pubblico. 

I testi al processo di Bologna 

La strage SS nel Biois: 
3 8 persone massacrate, 

paesi rasi al suolo 
Lo sterminio avvenuto nell'agosto '44 
I due ufficiali nazisti sono contumaci 

Dalla nostra redazione 
BOLOONA — Il nome del maggiore delle SS austriaco Alois 
Schmtlholzer, cosi come quello del maresciallo tedesco Er-
win Fritz, i due militari, imputati della strage della valle 
del Biois dell'agosto *44 (entrambi sono contumaci, vivono 
tranquillamente impuniti nei loro paesi) è echeggiato pa
recchie volte nell'aula della corte d'Assise di Bologna. 

Il racconto dei familiari delle vittime ha infatti indicato 
nei due ufficiali del « Polizei regiment Bozen », 1 coman
danti al cui ordini agivano i militari tedeschi (c'era anche 
chi parlava l'italiano) che misero a ferro e a fuoco la vallata. 
trucidando donne, uomini, vecchi e bambini, - incendiando 
casolari, e interi paesi. * * 

Io due giorni, il 20 ed il 21 agosto, 38 persone furono 
freddate senza pietà. 245 case rase al suolo, lasciando in
tomo morte e distruzione. 

« A distanza di giorni — racconta con la voce rotta dal
l'emozione uno dei testi — le case bruciavano ancora ». « Mio 
fratello (Cosimo Mariano, n.d.r.) — ricorda il presidente del 
tribunale di Reggio Emilia, dot t Ettore Mariano — fu ucciso 
in casa mentre stava fumando una sigaretta, sotto gli occhi 
della moglie e della suocera ». 

In aula la tensione cresce, quando 11 presidente della 
Corte, dr. Tacchi, esibisce le foto di alcuni ufficiali tede
schi. sfogliando le pagine di un volume e chiede all'ultima 
teste. Lidia Franco, se è in grado di riconoscere il maggiore 
delle SS austriaco. La Franco è la figlia del titolare dell'al
bergo di Falcade, dove il 20 agosto vennero portati 200 uomini 
della zona, rastrellati dai militari tedeschi, che si installa
rono nella locanda, trasformandola in quartiere generale. 

La donna, dopo una serie di «no», quando gli è stata 
esibita la foto del maggiore, dopo qualche esitazione, lo ha 
riconosciuto. « Mi sembra sia lui ». . . . 

Nello stesso albergo, alcuni ostaggi, tutti civili, furono 
torturati. Otto di essi, tra cui il medico dentista Carlo Sal-
vetti, che usci dalla stanza in condizioni pietose, con un 
occhio strappato, furono portati fuori e fucilati. La Franco 
ricorda altri episodi agghiaccianti. L'uccisione di una bimba 
di 3 anni, di una ragazza, di un vecchio di 80 anni, e di un 
padre che venne freddato, mentre stava soccorrendo la fi
glioletta in preda ad un attacco epilettico. 

La Corte, su proposta delle parti, ha deciso di acquisire le 
testimonianze di un giornalista della RAI di Bolzano e di tre 
testi, a discarico di lingua tedesca. 

Ieri, non c'è stata, udienza II processo riprenderà stamane. 

9- p- v. 

Lo spazzino la spunta sulla TV 
MILANO — Attilio Rambelll, 
lo spazzino di Lugo di Ro
magna che sa tutto sulla sto
ria del ciclismo, tornerà a 
Lascia o raddoppia?. La 
commissione della RAI-TV, 
dopo aver esaminato il ri
corso presentato dal concor
rente. ha deciso di accoglier
lo e di rimetterlo, quindi, in 
gara domani. 

La commissione — è detto 
in un comunicato — si è pro
nunciata a favore del con
corrente dopo aver stabilito 
che «non si era mai verifi
cato che di una domanda 
Mike Bongiorno leggesse sol
tanto il prologo senza com
pletarla nella sua interezza ». 
Questo — a giudizio della 
commissione — ha effettiva
mente sottratto secondi al 
minuto di tempo concesso per 

la risposta e inoltre «l'im
precisione nel formulare la 
domanda ha impedito al con
corrente di avere un quadro 
complessivo ingenerando an
zi confusione». La stessa 
commissione — prosegue il 
comunicato — ha invece ri
badito che resta rigorosamen
te valido il principio secon
do cui «la prima risposta, è 
quella che conta » e che, per
ciò non può essere presa in 
considerazione una correzio
ne spontanea e immediata. 

L'esclusione di Rambelli dal 
popolare quiz aveva suscita
to moltissime polemiche: il 
concorrente aveva raccolto, 
infatti, rapidamente, una fol
ta schiera di fans e moltis
sime proteste erano state in
viate alla RAI-TV per il dra
stico verdetto. 

Attilio Rambelli, per vin
cere i venti milioni in palio, 
dovrà rispondere ancora a 
tre serie di domande sulla 
storia del ciclismo, la mate
ria da lui prescelta. Accanto 
a lui saranno la cecoslovacca 
Vera Semerova Gazzarri (per 
un raddoppio da cinque mi
lioni con domande su Rem-
brandt) e gli esordienti: Au
gusto Cantelmi, un falegna
me di 85 anni di Celano (che 
si presenta per la storia di 
San Francesco e del cavaliere 
Tomaso da Celano). Roberto 
Bulfoni (25 anni, sulla sto
ria della fotografia) e Vitto
rio Cuccillato (38 anni, sul
l'opera lirica italiana). 

NELLA FOTO: Attilio Ram
belli con la valletta Patricia 
Buffon durante la trasmis
sione. 

Nelle campagne di Sarno 

Carceriere del ragazzo 
ritrovato impiccato 

NAPOLI — Uno degli autori 
del rapimento di Gaetano Ca 
siilo. Luciano Esposito, il pro
prietario della prigione dove 
il ragazzo era stato tenuto 
rinchiuso, è stato trovato feri 
mattina impiccato ad un al 
bero nelle campagne di Sar
no. un grosso centro della 
provincia di Salerno. 

A fare la macabra scoperta 
sono stati, alle prime luci 
dell'alba, alcuni contadini 
che si stavano recando al 
lavoro: in una zona impervia, 
raramente frequentata, na
scosto fra gli arbusti, appeso 
ad un ramo di un nocciolo 
pendeva il cadavere dell'uo
mo, originario dì Nocera In
feriore. 

Immediatamente gli agri
coltori hanno avvertito la 
polizia che ha rimosso il cor
po e l'ha trasportato al ci
mitero di Samo. Solo nella 
camere mortuaria, grazie ai 
numerosi tatuaggi, che il 
morto aveva sul corpo, è sta
io possibile identificarlo per 
Luciano Esposito di 26 anni. 

Si è scoperto cosi, che si 
trattava del carceriere del 
ragazzino di & Giuseppe Ve
suviano, rapito e poi libera
to. L'ipotesi più probabile è 
che l'uomo, preso da una cri
si di sconforto — alcuni com

plici arrestati, gli altri e lui 
stesso ricercato, il riscatto re
cuperato dalla polizia. Firn 
possibilità di trovare un qual 
che rifugio — si sia suicidato. 

Ma la polizia non scarta 
altre ipotesi che. comunque. 
al momento sono tutte da 
provare. Per il momento si 
attendono i risultati dell'au
topsia per stabilire il giorno 
della morte del malvivente 
e accertare se veramente si 
tratti di suicidio e non di 
una macabra messa in scena 

Sabato scorso vennero iden
tificati tutti gli autori del se
questro del ragazao di S. Giu
seppe Vesuviano. La polizia 
e la magistratura campana 
avevano atteso, infatti, che 
l'ostaggio fosse liberato per 
mettere Je mani sugli autori 
del rapimento. Dopo qualche 
giorno, poi. è stato anche 
recuperato gran parte del de
naro pagato per il riscatto: 
dei circa 150 milioni sborsati 
ne sono stati ritrovati oltre 
cento. 

ET da notare, infine, che I 
rapimenti m Campania non 
rendono, gli autori dei se
questri nella nostra regione 
sono sempre stati arrestati 
ed il riscatto, nella maggior 
parte dei casi, è sempre stato 
recuperato. 

Dopo sette ore di camera di consiglio 

Processo Mazzotti: superate tutte le eccezioni 
Anziani in 
aumento 

nei 35 paesi 
industrializzati 

GINEVRA — Secondo un 
rapporto pubblicato ieri a 
Ginevra dal Bureau interna
zionale del lavoro (BIT), i 
paesi industrializzati con
teranno nell'anno 2020 circa 
270 milioni di persone senza 
attività economica (pensiona
ti, casalinghe, handicappati) 
di età superiore ai 55 anni. 
Tra quarant'anni circa, mille 
persone attive dovranno 
quindi sovvenire ai bisogni di 
380 persone inattive. I dati 
del BIT interessano 35 paesi 
industrializzati occidentali e 
dell'Europa dell'Est. 

Sarà necessario — si af-
feruìà — esplorare nuove 
strade, ricercare soluzioni a 
questo problema attraverso 
la cooperazione dei governi, 
dei datori di lavoro e dei la
voratori su piano nazionale 
ed intemaxionala, 

A Pescara 
bambini 
in veste 

anti-droga 
PESCARA — I 12 mila "bam
bini delle elementari del co
mune di Pescara sono impe
gnati e interessati ad una se 
rie di iniziative contro l'uso 
e la diffusione della droga. 
Si tratta della prima inizia
tiva del genere in Abruzzo. 

Tra le « trovate » dell'am
ministrazione provinciale, la 
vendita a 1-200 lire io tutta 
la città di magliette con slo
gan antidroga in taglie da 
bambini. Con la maglietta, i 
bambini riceveranno un di
stintivo e l'attestato di Iscri
zione alla lega antidroga for
matasi in città. 

A ciascuno dei 12 mila bam
bini, viene irtùUre consegnata 
una cartolina che raffigura 
un gabbiano con una zampi
na incatenata, che non può 
volare. Migliaia di queste car
toline saranno spedita ovun
que. . 

I . : Dal aostro nrriato 
; TORINO — Il processo per 
I 11 rapimento e la morte di 
i Cristina Mazzotti ha supe-
! ra to il primo grosso osta-
; colo e quindi dovrebbe ora 
! proseguire celermente. Pe 

rò l'ostacolo — formato 
dalle eccezioni preliminari 
sollevate dai difensori — 
era effettivamente grosso, 
sia per la quant i tà delle 
eccezioni stesse che per le 
loro implicazioni. 

La Corte d'appello dì To
rino le ha respinte tu t te . 
ma per giungere a questa 
conclusione è r imasta in 
camera di consiglio ben 
set te ore: vi è en t r a t a al
le 10 del mat t ino e ne è 
uscita alle 5 del pome
riggio. 

E* un primo passo mol
to importante perché nel 
loro insieme — ed alcune 
anche neiia loro specifi
cità — le eccezioni tende
vano ad invalidare il pro
cesso e la sentenza di No
vara come prodotti di un 
momento emotivo • quin-

j di non rigorosamente equi. 
come la conseguenza del 

i desiderio di « dare un esem
pio » e quindi necessaria
mente forzato: un proces
so. in altri termini, vizia
to da molte carenze. 

La Corte d'appello di To 
rino. respingendo tu t te le 
istanze, ha implicitamen
te negato quelle caratte
ristiche. ma le ha negate 
anche esplicitamente nel 
momento in cui ha moti
vato il rifiuto di accoglie
re le eccezioni sostenen
do che le indagini nel di
ba t t imento di Novara, la 
escussione dei testi, la li
ber tà di contraddit torio 
nei confronti dei periti 
erano s ta te larghissime, 
p ienamente esaurienti . Pro
prio in quanto tu t to ciò 
che era possibile raccoglie
re. domandare, discutere è 
già s ta to ampiamente rac
colto; domandato, discusso 
a Novara, la Corte d'appel
lo di Torino h a r i tenuto 
inutili nuove perizie psi
chiatr iche, l ' interrogatorio 

di testi già ascoltati, la 
ripetizione di confronti già 
avvenuti, una nuova con
vocazione dei medici che 
esaminarono il corpo di 
Cristina Mazzotti in quan
to non potrebbero essere 
loro rivolte nuove doman
de e quindi non si otter
rebbero risposte diverse da 
quelle già avute. 

Stabilito questo, il pro
cesso potrà muoversi ora 
rapidamente: si comince
rà già da oggi con l'in
terrogatorio degli imputa
ti. ma anche questo non 
dovrebbe andare troppo 
per le lunghe, dato che — 
a quanto si è capito — 
gli imputati non hanno 
nulla da aggiungere a quel
lo che hanno già detto a 
Novara. Anzi, alcuni non 
diranno nemmeno di non 
avere nulla da aggiungere 
dato che hanno preferito 
rinunciare a presenziare 
al processo o addiri t tura 
hanno preferito rinunciare 
a difendersi. 

Kino Marzullo 


